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“Trent’anni fa san Giovanni Paolo II istituì la Giornata Mondiale 

del Malato per sensibilizzare il popolo di Dio, le istituzioni 

sanitarie cattoliche e la società civile 

all’attenzione verso il malati e verso 

quanti se ne prendono cura” 

L’invito di 

Gesù ad 

essere 

misericordiosi come il Padre acquista un 



significato particolare per gli operatori sanitari, specialmente in 

questi tempi difficili.  

Ma questi non sono solo i tempi dell’emergenza sanitaria. Stiamo 

vivendo il dilagare di un’emergenza più 

profonda e grave: un’emergenza spirituale 

ed esistenziale.  

Ed anche per questa epidemia vale il motto: 



“nessuno si salva da solo”. 

 

 



La comunità educante e la società tutta è chiamata ad operare 

affinché nei giovani non manchi mai 

la speranza cristiana, quella 

Speranza capace di aprire le porte 

oscure del tempo, aprendoci a un 

futuro reale, che esiste e resiste al 

passare del tempo, che la morte non 

può distruggere.  



Noi abbiamo una grande 

maestra di questa speranza: 

Madre Domenica Mazzarello.  

 

Rileggere sotto 

la lente della 

speranza la 

vita di madre Mazzarello ci fa riflettere su come le 

abbia percorso il suo cammino con questa certezza 

e come questo possa illuminare anche la nostra vita. 



Il fondamento della speranza in Maria Domenica Mazzarello è una 

persona viva, della quale ella si sente 

innamorata ed afferrata: Gesù Cristo.  

 

 

Facciamo un momento 

di silenzio fuori e dentro di noi, ed affidiamo a 



Gesù il nostro oggi, con tutte le 

nostre piccoli e grandi 

preoccupazioni… 

 “Gesù deve essere tutta la 

nostra forza”  
 

“Non scoraggiarti mai per qualunque avversità, prendi tutto dalle 

santissime mani di Gesù, metti tutta la tua confidenza in Lui”. 

 



“Quando la croce vi sembrerà pesante, date uno sguardo alla croce 

che teniamo al collo e dite: Oh, Gesù, voi siete la mia forza e con 

voi i pesi diventeranno leggeri, le fatiche soavi, le spine si 

convertiranno in dolcezze”. 

Incrollabile fiducia nella Provvidenza di Dio ….  



In Maria Domenica era salda la convinzione 

di Dio padre provvidente, della certezza che 

non siamo abbandonati a noi stesso o in 

balia delle sofferenze, perché Dio è fedele 

alle sue 

promesse.  

Dio è con noi, presente nella 

storia.  



Di fronte alle difficoltà e alle prove, che non mancarono nel suo 

cammino, Maria Domenica non perdeva mai 

la serenità e la speranza.  

Lei dimostra che una 

speranza affidabile ci fa 

vivere nella certezza che il 

futuro è pienamente 

garantito perché Dio abita ogni tempo … anche il quel futuro che 

spesso ci fa paura. 



Maria Domenica vive in prima persona l’esperienza 

della malattia. Lei, da vera credente, è capace di 

spostare lo sguardo da se stessa a Dio e ai suoi piani.  

E noi ?? siamo capaci di spostare lo 

sguardo da noi e fare spazio ai piani di Dio? 

«Non sia fatta la mia, ma la tua volontà». (Lc 22, 42) 

 
Madre Mazzarello illumina il nostro tempo, illumina questo 

momento sofferto della storia. Tu che conosci fin da piccola le 

conseguenze delle epidemie.  



Sii il nostro modello per affrontare le tante 

malattie che ottenebrano il mondo.  

Chiedi per noi a Dio la forza di essere la 

miglior versione di noi stessi. 

“Sono a volte proprio le difficoltà che tirano fuori da ciascuno di 

noi risorse che nemmeno pensavamo d’avere”  

Papa Francesco. 



Preghiera silenziosa  

O Signore Gesù,  

durante la tua vita sulla nostra terra 

hai mostrato il tuo amore, 

ti sei commosso di fronte alle sofferenze 

e molte volte hai ridato la salute ai malati, 

sii sempre la forza delle persone che sono nella  

sofferenza fisica e spirituale. 



O Cristo, medico dei corpi e delle anime veglia sui nostri fratelli 

infermi e sofferenti; e, come il buon 

samaritano, versa sulle loro ferite l’olio 

della consolazione e il vino della 

speranza.   

Con la grazia sanante del tuo Spirito, 

illumina la difficile esperienza della 

malattia e del dolore.       

    

 



Preghiera personale e spontanea  

 



Concludiamo ora con la recita corale della preghiera a Maria per i 

malati.         A Maria per i malati 

        A te, Vergine di Lourdes, 
     al Tuo Cuore di Madre che consola,  

 ci rivolgiamo in preghiera. 
 Tu, Salute degli Infermi, 
 soccorrici e intercedi per noi. 
 Madre della Chiesa, guida e sostieni 
 gli operatori sanitari e pastorali, 
 i sacerdoti, le anime consacrate 
 e tutti coloro che assistono i malati. 
 Madre dell’Amore, 
 facci discepoli del Tuo Figlio, 
 il Buon Samaritano, 
 affinché tutta la nostra vita 
 diventi in Lui servizio d’amore                    
e sacrificio di salvezza. 
                 Amen 
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